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LETTERA DEL VESCOVO ALLE FAMIGLIE 
Carissimi, 

siete sta ti opportunamente in
form ati che, fra breve, si svol
gerà nella vostra parrocchia la 
Visita Pastora le. 

Perchè il Vescovo fa la «Vi
sita Pastora le »? La risposta vie
ne data da S. Pietro il q ua '. e, 
avendo ben presente la lezione 
tra smessag li da G esù, così e
sortava i Pastori della Chiesa 
primit!va : «Pascete il gregge di 
Dio a voi affidato, sorveg"ian
dolo non per forza, ma volen
tieri» (I PI. 5,2) . 

«Pascere » significa cercare il 
ve ro bene del gregge. Pertanto 
un Pastore d'an:me è impegna
to con diuturna preghiera ed 
a bnegata sollecitudine pastora
le a favo re d i co~oro che sono 
stati affidati al le sue cure. 

Anch'io debbo asso '. vere a 
questa missione e presentare il 
Vangelo di Cristo come propo
sta di salvezza all'uomo tor
mentato da l dubbio, daila pau
ra e dallo scoraggiamento, in 
cerca di gioia . 

Ma non basta . Se non si vuo
le che il proverbio «lontano da
g 'i occhi,· lontano da '. cuore » si 
avveri anche per il Vescovo, eg i 
deve incon tr~re la sua gente 
per ravvivare la fra terna ami
cizia , ripetere con Cristo: «Non 
temere, piccolo gregge ll ! (Le. 
12.32 ), riconoscere e stimolare 
i! bene che aper+amente o nel 
se !=l reto viene diffuso e vissuto . 

Chiedo a tutti un qen°roso 
atteqqiamento di disponibi'ità 
perch; 1a Visita Pasto~ale porti 
i desiderati frutti di hene . Sen
titevi desti na+ari della Parola 
che i Missionari verranno q por-

torvi; non cedete al'la tentazio
ne di pensare che «ne sapete 
a bbastanzo )) ; manifestate an
che nell'ospita lità il buon cuore 
che vi distingue. 

Non vi se mbri infine super
fl uo il richiamo alla preqhiera 
ed alla partecipazione ai Sacra
menti. Va da sè che una circo
stanza ecceziona'e suppone 
mezzi eccezionali : ne abbiamo 
fa tto esperie nza in occasione 
de:la visfta del Papa a BeEuno. 
Non si tratta di commuovere Dio 
con le nostre suppliche, ma di 
re ndere noi stessi doci li a ciò 
che Eg'i domanda . Tutto questo 

9 possibil e quando l' ascolto è 
preceduto dal sil enzio, quando 
il col'oquio ri spetta le esigenze 
interio ri, qua ndo la nostra vita 
non s! a ppesantisce con proble 
mi so lta nto mate riali. 

Carissimi, ricevete fin d'ora la 
benedizione del Vescovo, che 
tan to vi ama, ed an che un «g ra 
zie » sincero pe r la vostra acco
g 'ie nza e per '. ' impeg no a risco
prire e ra vviva re la fed e, di
ventando così voi stessi aposto
li di Cristo che, nella mia perso
na, viene a visitarvi . 

+ Maffeo, Vescovo 

Lenera dei Padri Missionari 
Missionari ai fratelli che sono nella Chiesa di Salce 

Cari ssimi , 

mi sono g ià incontrato con voi 
per annunz iarvi la Santa M issio 
ne che si terrà nella vostra Par
rocchia da l 29 genna io a l 12 
febbraio. Ora vi scrivo perchè 
vorrei ch e nessu no si sent isse 
escl uso dal l' ecceziona le avveni
mento della M issione. 

Il Papa G iovanni Paolo Il par
lando ai Redentor isti nel 1979 
d iceva: «Vor rei in parti co la re 
atti rare la vostra attenzione sul
l' opportu nità d i dare nuovo im
pu1 so a lle mi ssioni tradi zi ona li, 
le qua li si ri vela no, se condotte 
secondo cri teri conformi a lla 
mentali tà moderna , uno stru 
mento insostituibi le per il ri nno
va mento periodico della v ita cri
stiana . 

Il fì ne della missione è qu in
di · il r innovamento ,, . 

Q uesto è anche il tema del -
1' Anno Santo dove i l S. Padre 
ausp ica un ., ri nnovamento spi
r ituale d i tutto il popolo di Dio ,, . 
Rinnovamento che esige un ap
profondimento e una scoper ta 
del mistero d i amore racchiuso 
nel la Redenzione. 

Lo Mi ssione è un annunc'o 
straord inario dello Paro'a di Dio 
r ivolta a tutti; a chi è dentro lo 
Chiesa costituzionale e a chi è 
fuor i, a i credenti e a i non cre
dent i. 

Per fa r arrivare la Porola di 
Dio a tutti, i M issionari passe
ranno d i cosa in casa, d i por ta 
in por ta. 

La Missione è una grazia di 
predilez ione che non si può re-

Preghiera per la 
Missione 

O Ge sù, Sa lva tore e Re de n tore , 

da te rico nosciamo il gra nd e do

no d e ll a Missi one . 

Pe rch è tutt i ne a bbi a mo ad a p 

p ro fi tt a re Ti p re g h ia m o : 

o Ge sù , pa ssa pe r le v ie d e ll a 

nostra pa rro cch ia , 

e ntra ne ll e case, parla a i cuo ri, 

ri ch ia m a i lo n tani, r ia lza i ca duti , 

scuot i gli ind iff e re nt i, co n fe rm a 

i buoni . 

Ness un o, o Signo re. res pinga il 

tuo in v ito. 

Ef fo ndi su tutti il tu o Santo Spi 

rito 

e il volto d i q ues ta pa rrocchi a 

sa rà rin nova to. 

Ma ri a , Ma d re nostra , nost ri SS. 

Pro te tto ri 

re nde te ci a tt e nt i a ll 'a scolto d e ll a 

Pa rol a di Dio , 

ca pa :e d i ri nnova re tu tt a la no 

st ra v ita. 

Am e n. 

spingere o cuore leggero: per 
alcuni pot rebbe essere l 'ultimo 
pressante invito del Sig nore, 
l'u ltimo grande occasione per 
non perdere , e per sempre, il 
suo Regno . 

Lo Missione ci inv ita olla ri 
conciliazione con Dia, con i fra 
telli e con tutti gli uomini. 

Ci invita o scopr ire lo nos tra 
dignità di fìgli di Dio, di fratel li 
di Gesù Cristo e di membri del 
la Chiesa . 

Ci illumina sulla nostro re
sponsabilità di testimoni e an
nunciator i della fede e della sal 
vezza che ci sono sta te donate . 

Lo Missione ci r igua rda tutt i 
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e la sua riusc ita è legata a lla 
collaborazione di tutt i. 

La M issione non è fatta -t dai ,, 
ma " Con ,, i Missionari. 

Chi crede dia la sua testimo
nianzo d i fede. 

Chi soffre offro le proprie 
sofferenze. 

Chi può assista agli incontr i 
e esort i fami liari e amici a fare 
altrettanto. 

I nfìne ognuno preghi il Signo
re e la Madonna, Madre della 
Chiesa, perchè tutto questo tem
po eccezionale di grazia non 
passi invano. 

Sono sicuro che troverete in 

tutt i i Missionari un amica al 
quale potrete aprire il vostro 
cuore, sicuri d i essere compresi 
fìno in fondo. 

Questi sono i nomi dei Padri 
Missionari: P. Bocedi Bartolo
meo, P. Cherubino De Luca, P. 
Armando Rizzardo. 

Fin da ora vi ringrazio, a no
me di tutti i Missionari , per la 
vostra amicizia, che sarò, per 
ciascuno di noi , un incoraggia
mento ad essere più buoni e più 
iratel 1i. 

P. Armando Rizzardo 

Missionario Redentorista 

Carissimi parrocchiani, 

r': co11 r eru /J i11cere, 11111 a11 clie 
co11 I rqJirl11 ::., io 11e. cl1e ci 1n e
se11/o il JJ1"0gra11111111-orario d ella 
S11crn .\/ i.1·1·io11e e \lisi!11 P11sl o
ra/e. E" i! ]Jri1110 allo so/e111(e 
clie li/ire le ce/e/Jm ::., io11i gi11hi
lari riel 1.50'' a1111irersario d ella 
11os/ m ])(J r rocchia clie ricor re i11 
!f 11 r.>sl o HJ8-I. C a 11che lo 11os/ rn 
ce/elm1::..ione rle//"Al/lw San/o 
della n erie11::..ione clie w k e or-
11111i 11/ l er111i1w. 

l'ol r.> l e co1111Jrendere q111111/o 
111 i sl i11 11 111ore fa 1; 0 .1·/ra 7)(Jr/e
c i1w::..ione a q 11esl11 g rande 11w-
11 ifes/a::..io11e rel igiosa clie 11011 
si I i r.: 11e )iilÌ 11cl'a 11osl ra parroc
c/1i11 rio rfi 1·ersi a1111 i. 

.\"011 so q 11a11/ o fi11"om a/J/J ill 
i11ciso 11el/"011 i 11w r osi ro !! 1111r111-
/o si sia ffa l i::..::..11!0 i11 voi d ello 
s/i ir ilo rlell".·\11110 S1111/o cl1e 
r 110/e rssen · 1111 i 11 co11/ro r ero 
e 1111 / r.>11/ ico co 11 C risto 11 e1/o 
1·011u ;rsio 11c e 11 cll11 riconci/i11-
::..io11e rn11 D io e co11 i /m ie/l i . 

Ceri o n1's1·111w JillcÌ 111 is11rare 
/"11 ::.. io 11e rii D io ne/1e anime . . ì!o 
se .1i c/c;r e.1·1·e 111 i.rnmre da 11111111-
10 1' dato 11 r crir.: re nel c11 111 po 
rel i.<!.ioso non r i .w1 re/J/w ria sta
re /1111! 0 trnn111 /Ì lli . 

li Si !.!twre 1wrcì è .1'e1111Jre wl 
11t!e11dr.:re e a Jil"O/iOrci /11 s1111 
11111ici::.. i11. il suo 1111/0re r.> il suo 
11erdo11 0. E q11 eslu lo f11nì in 11 11 

nwrfo / )([r/ ico /me d urante lo Sa
cm .\l i l"sio 11e 01·11w i alle JiOrfe. 

. \lissio11e che è r iw/111 11 /11/li e 

che ricl1iede i111)ieg110 da /!a rie 

rii /11 il .; e cl1e rlere essere 1111 

l elll)JO forte lier 1111/i. Oggi in 

11wrio 1}(/rfico/11 re i11 cui la ri fa 

crisliww 1~ rnsì d ifficile a esse

re riss11ta u11 te111icu 111e11te ali

/Jia1110 hisogno 111/l i di q1/l!sl r1 

i11ie::., io11e rii gra ::..ia slraorclina
ria . .\'on lasci111110 11//ora 7ws.w1re 
i 11osser rn l o il C: risl o clie /!resen
tercì 11 11o i la s11r1 /!aro/a, il suo 
J!en/0110 e lo s1111 E ucarestia 11el
!11 /ierso110 d ei P.P. Missionari. 

L'orario è staio stilato tenen
do COll/O d e.1/e diS/)OllilJi/ità del
le carie categor ie rii persone e 
co11 11 1111 certa e!ast i citò e ]JOl rà 
s11 /Ji re dei c11111hia111enfi . C ert o 
se11 ::..a 1111 111i11i1110 di sacrificio 
e rii lmo1111 w /011tlÌ 11011 si p11ù 
JiOrlare 11ra11t i 11ess1111 discorso 
e non si p11rì 1asci11r s1m::.:io alla 
!..!,ra: iu d i Dio. 

Ecco 11erc/1è i l rosi ro J!WTO
co si a111Je//a. Ji ll/" co11osce11do 
1111/e l e dif ficoltà che la ci ta og
~i COlll JiO/"/({ CO I/ i l SI/O f re11el ico 
ri lmo rii farnro e di /ireocc11po
:'oni. o/f"im1wg1w clie 711 JHlr
mcch:11 /11 1!11 !111 se111 pre sii/ili/o 
111e!lere q11011rlo 1' sfata c/1io111u
lu 11/ f"r1/i/H:'f lo /ier 111 /(//c l1e tr11-
u u1rrlo ill l j)(}f"f(/ 11/ !!. 

.'111 o/ I rl' che a I l'Osi ro i 111 JJ!!
!..!, 11 0. a 1!11 rosl rr1 lJ//011a rn /011t1ì. 

il /Jllrrorn si 11f firl11 alla Ji re.<!. li ie
ra che. n"11 q1111 11rfo è sta ia i11 i

: i11!11 fa /ire1Jara:io 11e, e so1Jm /
t11//o i 11 1111es(11/t i 111 0 periodo. 
l r111 /e 1111 i 111 e fn1011r.> 1111 11no ele
rnlo 111 s ;,<_!,llO /"{' e afta .ìfado1111a. 

C:o 11 /"1111g11rio che la Missio

ne 1w rli 11 1111/i i11rlist i111a11w 11te 
i fr11//i che la C: liieso si è ripro-
111es.1·11 co11 f"r\11 110 So11to , ri 1101'
to /111/ ; 11e/ cuore, i11 r oco s11 1111-

:1 l r.> JJi1ì e/elle fw1wd i: io11i 11 el 

i11 fi<Ì11ci11 c"lw. o1/re o ro ler }Jl"O

c11mre o r oi stessi il 111aggior 

/Je 11e spiri /11afe. rng /ia le e/are 

anche 11 11 co11fortu al ro1·tro 

I io i-roco. 

don G ioacch in o 

Programma ora rio 
Dome nica 29 gennaio: 

APERTURA DELLA MISSIO NE E DELLA VISITA PASTO
RALE 

Ore 9,30 - Solenne Concelebrazione del Vescovo 
con i Missionari e il Parroco. 

Da lunedì 30 gennaio a sabato 4 febbraio: 

I Missionari vis itano le famig lie e la sera partecipano 
ad incontri con gruppi d i famig lie in centri di ascolto 
prefissati presso qualche fam ig lia . 

Mercoledì 1" febbraio: 

Ore 15,00 - Incontro del Vescovo prima con i ragazzi 
delle elementari e della 1 a media, poi 
con i ragazzi di seconda e terza media, 
cresimandi. 
Segue la visita del Vescovo agl i amma-
1ati. 

7iovedì 2 fe bbraio: 

Ore 18,00 - Funzione della Candelora: S. Messa con
celebrata . 

Ve nerdì 3 febbraio: 

G IORNATA DELLA RIPARAZI ONE 

1'· Venerdì del mese in onore del Sacro Cuore. 
Ore 15,00 - In chiesa so 1enne Via Crucis. 

Sa ba\·o 4 febbraio: 

O re 18,00 - S. Messa solenn_e prefestiva concelebrata 

Domenka 5 febbraio: 

Dc 

G iORNATA PER LA VI TA. 

Ore 10,00 - S. M essa solenne concelebrata. 
Ore 15,00 - Funzione per i defunti , presente il Ve

scovo (visita in Cim itero). 

'. unedì 6 a 

Ore 15,00 

Ore 16,30 
Ore 2'."l,00 

Incontro del Vescovo con i Gruppi par
rocchiali . 

giovedì 9 febbraio: 

- In Chiesa istruzione per le mamme e 
spose. 

- In Ch iesa istruzione per I cresimandi . 

In Chiesa istruzione per uomini , giovani 
e signorine. 

Venerdl 1 O febbraio: 

GIO RNATA DELLA RICONCILIAZIO N E con particolari 

ce'ebrazioni della penitenza per categorie. 

Sc;!Ja to 11 fe bbraio: B,i/, di Lourdes 

G IORNATA PER G LI AN ZIANI E AMMALATI 

Ore 14,30 - In chiesa Funzione M ariana (presente il 
il Vescovo) con gli anziani e amma lati . 
Amministrazione com unitaria del Sacra
mento del 1a S. Unzione . 

O re 18,00 - S. Messo prefesti va concelebrata. 

Domenica 12 febbraio : 

Ore 11,00 - Chiusura della Missione e della Visita 
Pastorale con l'amministrazione della 
Cresima. 



llULLl ~TTl NO PAHHOCCl-l l Al.F 

' Che cose la visita Pastorale 
E' assai importante che noi 

tutt i abbiamo un'idea esatta 
di quello che significa per 
una Parrocchia la visita pa
storale. 

IL BUON PASTORE 

Gesù più volte si è raffigu
rato come Pastore di anime: 
«lo sono il buon Pastore». 
Durante la sua vita ha raccol
to continuamente attorno a 
se le anime. per pascerle con 
la sua parola; per difenderle 
dai lupi rapaci {farisei); per 
raccogliere nel suo ovile an
che quelle lontane: «Ho delle 
altre pecorelle che non sono 
di questo ovile ed è necessa
rio che io raduni anche que
ste fino a fare un solo ovile 
sotto un solo Pastore». Lo 
stesso per la salvezza delle 
anime Gesù l'ha trasfuso in 
coloro che Egli stesso ha po
sto nella Chiesa a custodia 
e d ifesa nel suo gregge: i 
Vescovi. 

!l VESCOVO 

E' il buon Pastore . La Vi
sita Pastorale non è che una 
visita paterna e amorosa che 
il Vescovo fa alle parrocchie 
de lla sua Diocesi , per vedere 
da vic ino tutte le anime. per 
conoscere i loro bisogni soi
rituali e soprattutto per sal
vaguardare la Fede e la Mo
rale e per ravvivare la Pietà . 

SAU i' AGUARDARE lA FEDE 

Il giorno del nostro Battesi
mo abbiamo domandato una 
grande grazia : la Fede. 

Quando saremo vicini alla 
morte il sacerdote pregando 
per noi supplicherà il Signo
re di avere pietà dell'anima 
nostra. dichiarando che se 
quest'an ima cedette alle lu
singhe de l male, mai però 
rinnegò la Fede. 

Per vigilare che tale gran
de disgrazia, la perdita della 
Fede. non avvenga per nes
suno del suoi figli soirituali. 
ecco la visita del Vescovo . 

Poichè la Fede viene dalla 
parola e si alimenta dalla pa 
rola , la visita è accompagna
ta dal la Missione cioè da un 
abbonda nte annuncio della 
Parola di Dio da parte dei 
Padri Missionari e del Vesco
vo stesso . 

«L' hai tu la Fede? L'hai 
ferma nel cuore?» Ecco la 
domanda del Vescovo. 

«lo sono cristiano, questa 
è la mia gloria! ». Ecco quale 
deve essere la nostra rispo
sta. 

SALVAGUARDARE 
LA MORALE 

Il sostegno della vita mo
rale, dell'onestà, sono i Co
mandamenti, i quali vengono 
fac ilmente dimenticati. La be
stemmia è il pane quotidia
no per non pochi cristiani. Il 
giorno festivo per molti non 
è più il giorno del Signore. 
Molti hanno perso il senso 
del peccato. Giornali. riviste , 
cinema. TV sempre più astu
tamente vanno formando una 
mentalità edonistica e licen
ziosa . 

Contro questi pericoli la 
Visita del Vescovo mira a 

mettere in guardia e proteg
gere la nostra vita spirituale. 

RAVV IVARE LA PIETA' 

Una popolazione, una par
rocchia non possono conser
vare la vera Fede, vivere nel
l'osservanza della legge di 
Dio senza la preghiera in tut
te le sue forme. 

Per questo la Visita Pasto
rale ha anche lo scopo di ali
mentare nel popolo quello 
spir ito di preghiera, quell'a
more all 'orazione che costi
tu iscono la pietà cristiana . 

Quindi il Vescovo ricorderà 
a ciascuno di noi il dovere e 
la necessità della preghiera 
in fam iglia. della frequenza 
alla Messa e alla Comunione. 
della devozione alla Madon-

Con Dio non Sl 
Quel giocondo rintoccar di 

campane, che saliva dal pae
sello, laggiù nella valle, an
cora ne lla foschia, quando 
già l'a lba batteva ai vetri, di
vc ;1 ne un incu bo per l' Inno
minato, che non aveva chiuso 
occhio, nella notte. 

({ Perchè tanta letizia per 
loro, e per me tanta tristez
za?>> si era chiesto . Attratto 
come da un richiamo irresi
stibi le, si avvia verso quello 
scampanìo. verso quella gio
ia che non gli apparteneva 
più da tanti anni . 

- E che? voi avete una 
buona nuova da darmi? -
gli disse il Cardinale Fede
rigo 

-- Una buona nuova, io? 
Ho l'inferno nel cuo re .. . e vi 
darò una buona nuova? 

- Che Dio v' ha toccato il 
cuore. e vuol farvi suoi - ri
spose il Cardinale. 

. - Dio '. Diol, Dio'. se lo ve
dessi, se lo sentissi . Dov'è 
questo Dio? 

- Voi me lo domandate? 
voi? E chi più di voi l'ha vi
c ino. non ve lo sentite in c uo
re , che vi opprime, che v'agi
ta , che non vi lascia stare, e 
nello stesso tempo, vi attira, 
vi fa presentire una speranza 
di quiete, di consolazione. di 
una consolazion e che sarà 

pie1·1a , irnifo::i·1sa. subito che 
voi lo riconosciate, lo confes 
siate, l'imploriate? 

- Oh ~ certo, ho qui qual
che cosa che mi opprime. 
che mi rode .. Ma Dio ' se c'è 
questo Dio. se è quello che 
dicono, cosa volete che fac
cia di me? 

Cosa può fare di voi? ... 
E perdonarvi e farvi sa nto. 

Le campa ne. nei giorni del
la Sacra Mission e. suoneran
no ancl1e per noi. 

Sarà un gioioso invito. ad 
incontrare i Missionari. che 
vengono in nome di Dio. a 
parlarci di mise ricordia e di 
oerdono ' 

Che ve ngono a portare ai 
nostri cuori inquieti . insod
disfatti . la gio ia di vivere e 
di amare. 

L' Innominato. ha acco lto 
questo invito. e sciog liendosi 
dall'abbra ccio de l Cardinale, 
con il vo!to bagnato di lagri
me. ha esclamato: 

- Dio veramente grandel 
Dio veramente buono 1 

Potessimo. far nostro que
sto grido. al termin e dell a 
Missione i 

Potesse. questo grido e
sp rimere. la nostra intima 
gioia . nella certezza del per
dono di Dio. del suo amore 
infinito per noil 

na , e altre forme della vera 
Pietà. 

CONCLUSIONE 

La Visita del Vescovo non 
è l' ispezione più o meno ri
gorosa di un Superiore ai 
suoi dipendenti. visita che la
scia spesso le cose come so
no. La Visita Pastorale è uno 
sprone per tutti Parroco e 
Parrocchiani. Riuscirà bene? 
Non se faremo solo bella fi
gura in quel giorno. ma se ci 
stringeremo più vicini al no
stro Vescovo e insieme con 
lui lavoreremo aff inchè sia 
colmata la sua grande ansia 
d i Buon Pastore. che des ide
ra solo che tutti conservino 
la Fede e vivano una vera 
vita c ri stiana. 

scherza 
Potesse. questo grido, e

stern are la nostra liberaz·one 
da quella angoscia. da quell a 
paura. da quella sol itudine. 
che ci spaventa. ed espr ime
re la certezza che Dio è con 
noi . 

DUE DOMANDE 
1) Qua li sono le persone 

ch e hanno maggior bisogno 
dell a Missione? 

R. - Gli uomini perchè sono 
la testa della società, le don
ne perchè sono il perno del
la famiglia, i giovani perch è 
sono la speranza del domani, 
i vecchi perchè devono pre
(! é•r arsi al grande viaggio . In
somma ... TUTTlt 

2) Qual 'è la cosa più im-
1 ~ or tante durante la Missio
r1 e 'ì La preghiera. l'ascolto 
df, lla Paro la di Di o o la con
fessione? 

R. - Per conto mio è /' ascol
to della Parola di Dio . Perchè 
pregare si può farlo sempre, 
ma istruz ioni come durante 
la Miss;one sono molto rare. 
Inoltre la Confessione non si 
può fa rla bene se non ci si è 
preparati ascoltando la Pa
rola di Dio. 
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LEGGI E 
Il Vescovo m1 ha fatto o ltre 

duecento domande scr itte. Ec
cone alcune: 

A) FISIONOMIA DELLA COMU
NITA'. 

Quanti sono gli ab itanti del
la parrocchia? 
In au mento o in diminuzio
ne neg li ultimi di eci anni? 
Quale la loro attiv ità prin
ci pa le? 
Quanti i disoccupati? 
O ual e l'es ito de11e ultime e
lezioni politiche? 

B) EVANGELIZZAZIONE. 

Qua nti ragazzi frequentano 
il catechismo parrocchiale? 
Quont: catechisti laici? Come 
s1 cerca di fare il catechi
smc agl i adu lti? 
Partecipano i fidan zati ai 
corsi prematrimoniali? 
Cosa si fa per evangelizza 
re 1 lonta ni ? 
Quando si è tenuta in par
rocch ia l'ultima Missione? 
Esi ste il Bolle ttino? Con qua
le periodicità? 
Quanti gli abbonati al setti
manale diocesano? Quali a l
tri peri odici catto lici sono 
d;ffusi in parrocchia? 

C) LITURGIA. 

Quali di fficoltà ha incontra
to la ri forma liturgica? 
La partecipazione del popo
lo a lle ce 1ebrazioni liturgi
che è consapevo le e attiva? 
Esiste il gruppo dei chieri
chetti? Vi è la Schola Can
torum? Esiste il gruppo dei 
lettori? 

Quante sono le Messe festi
ve in parrocchia? Quale la 
percentuale dei fedeli che 
abitualmente partecipa a lla 
Messa festiva? Quanti fe 
deli in media partec ipano 
alla Messa feriale? 

Si celebra la Liturgia del le 
Ore in forma comu nitar ia? 

Si fa la processione del Cor
pus Domini e con quale par
tecipazione? 

D) S~CRAMENTI. 

l . Battesimo: Come e quan
do s1 celebra il Battesi
mo comun itario? 
Il Battesimo è dilaziona
to eccessivamente (o ltre 
un mese)? 

2. Cresima: Oqni quanto si 
ce lebra la Cresima comu-
nitariamente? Quanto 
dura il periodo di prepa
razione? Si fa la prepo-

razi one anche dei geni
tori e padrini? 

3. Eucarestia: Come si fa la 
preparazione dei bambi
ni a lla prima Comunione? 
Quale il numero delle 
Comunioni fest ive? 
Qua le la percentuale di 
chi adempie il precetto 
pasquale? 
Si t iene l'adorazione eu
ca rist ica? 

4. Penitenza: La confess io
ne individuale è sufficien
temente praticata? 
E' in aumento o in dimi
nuzione? 

5. Unzione degli infermi: E' 
ancora radicata la men
ta lità che ritiene questo 
il Sacramento dei mori
bondi? Si celebra questo 
Sacramento comunitaria
mente? I familiari degli 
infermi si fanno premura 
d i avvertire il sacerdote? 

6. Matrimonio: La richiesta 
del matr imonio è scelta 
di fede o solo tradizione? 
Quale la partecipazione 
liturgica deg li sposi e dei 
fede li alle celebrazioni 
matrimoniali? 

7. Ordine Sacro: C'è sensi
bi lità in parrocchia per le 
vocazioni sacerdotali? Vi 
sono momenti di preghie 
ra per le vocaz ioni? 

E) PREGHIERA. 
Si recita comun itariamente li 
Rosario e quando? 
Consta che si preghi in fa
miglia? 
Vi sono laic i che partecipa
no a corsi d i eserclZI spiri
tuali? 

F) AMMINISTRAZIONE 

Ci sono tutti i reg istri d'ar
ch ivio e sono aggiornati? 
E i registri di cassa ci sono 
e sono aggiornati? 
Esiste l 'inventario dei beni e 
delle suppellettili della Chie
sa? 

Si fanno i bilanci consu ntivi 
e si inviano alla Curia? 

Da chi è tenuta la contabi
lità del le Opere Parrocchia
li? 

G) ASPETTI PASTORALI. 

In genera 1e c'è armon;a 1n 
parrocchia? Esistono frattu
re tra famig lie e gruppi di 

famiq li e? 
C'è co llaborazione da parte 
dei laici? 

RISPOND I 
Come si svolge la pastoral e 
per gli ammalati? 
Quali attività ricreative si 
fanno per i bambini, g iova
ni, adulti? 
Ci sono particolari tensioni 
tra parrocchia e gruppi poli
tici? 
Quale influenza hanno le i
dee politiche sulla pratica 
religiosa? 

Questa immagine 

della Madonna 

Addolorata 
venerata nella 
nostra Chiesa 
Parrocchiale 

sarà distribuita 

ai fed e li 
a ricordo della 
Sacra Missione e 

Visita Pasto ra le. 
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Il tempo non è propizio! 
R. - Per chi non vuole, il 

tempo non è mai propizio: se 
non fa freddo, fa caldo; e se 
non fa caldo, hai lavoro, e se 
non hai lavoro ... te lo crei il 
lavoro, per avere una scusa. 

La strada è lunga! 
R. - Non dire questo, altri

menti non hai capito che il 
Missionario viene proprio 
nella tua casa o in quella vi
cina. Basta che tu faccia po
chi passi; non occorre nep
pure che tu ti cambi di ve
stito. 

Non ho tempoi 
R - Gesù ha premiato con 

la moltiplicazione dei pani la 
qente di Galilea che lo aveva 
seguito per due qiorni. Non 
è perder tempo, ma è il mo
do migliore di spendere il 
teni po. 

La risposta a tutte queste e a 
ta nte altre domande la potete 
dare anche voi: tanti «SÌ » ma 
purtroppo anche qualche «no >> . 
L' importante è che siamo since
ri e che da questo esame di co
scienza sappiamo, senza sco
raggiamenti , riprendere il nostro 
ca mmino con una rinnovato 
buona vo '. ontà ed impegno di 
colmare le nostre lacune . 

CHllOf Rl AIUTO 
Per \'i\'(·' rt' lw 1w <:' sal varsi 

l'anima occorrono mo ltc' eiwrgie 
spirituali: mortificazione. urn l
tit, caritit. fiducia e tan ta perse
veran za. C11ai se le nos:re po
Vt're forze 11 ;111 sono sorrette 
dall'aiuto d i Dio 1 

Pe rc iò è necessario dare un 
posto premin c0 11te nella g iornat<t 
aLt preghi era, partecipare <l 

qualunqu e costo alla l\.frssa fe
sti,·a e accostarsi con fre41ien
za ai SS. S<1crnnwnti. 

E' inu ti li illudersi. O così o 
t·ut·to \ 'a <l catafascio; p erch è -
amm:rn isce Ct•sù - «senza di 
me non potete fa r nu lla". 

Col 1>em1 csso dell 'A ut o rilà F.cc lcs. 
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